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La Chiesa vive una realtà lontana dall'ideale di Dio.  Dal nostro punto di vista, ci sono 
due rischi da evitare: 
                1. Cadere in un realismo paralizzante a causa della durezza con cui esso 
colpisce la speranza. 
                2. Vivere un idealismo che ripone la propria speranza solo nell'aldilà. 
 
Non possiamo né dobbiamo negare la realtà; allo stesso tempo, non possiamo né 
dobbiamo perdere di vista l'obiettivo supremo.  Tra il reale e l'ideale c'è un percorso da 
compiere (atteggiamento funzionale).  Questo «camminare verso» presenta due 
aspetti: 
 
                  1.  L'essere, e 
                  2.  L'azione. 
 
La Chiesa cammina verso la pienezza, in un processo «come la luce dell'aurora» 
(Proverbi 4,18). Ci poniamo quindi una domanda fondamentale: in quale fase di questo 
processo si trova oggi la Chiesa? 
 
1.  TEMPI DI RIPRISTINO. 
 
Lo Spirito Santo sta operando per la restaurazione di tutte le cose.  Atti 3, 21.  E sta 
conducendo la Chiesa verso la sua pienezza.  (Pleroma).  Il significato di questa parola 
non comprende solo la restaurazione, ma parla anche di pienezza, completamento e 
adempimento. 
 
2.  I ministeri di Efesini 4, 11-13. 
 
La conoscenza del Figlio di Dio, il perfezionamento dei santi, l'unità della fede e la 
pienezza di Cristo (v. 13) sono legati al ripristino del ministero apostolico e del 
ministero profetico. Questo è un segno dei tempi. Poiché riguarda: 
 
                    2. 1.  La preparazione della Chiesa 
                    2. 2   L'evangelizzazione del mondo. 
 
La crescita e l'edificazione verso tale pienezza sono legate all'attività propria di ciascun 
membro del Corpo di Cristo, che secondo i propri doni contribuisce con amore alla 
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ricchezza della grazia multiforme di Dio. Efesini 4,16. La piena comprensione del 
mistero di Cristo e di Dio.  Efesini 3,19; Colossesi 1,9; 2,2,9. 
 
3.  APOSTOLI  
 
È risaputo che insegniamo ciò che sappiamo e trasmettiamo ciò che siamo.  Pertanto, il 
carattere del cristiano stesso, ma in particolare quello dei ministri «guidanti», deve 
conformarsi al carattere di Cristo.  Questo è gradito a Dio e ci dà certezza riguardo a ciò 
che trasmettiamo. 
 
3. 1. L'apostolo: (Apostolos)  È chiamato e inviato da Cristo, 1 Corinzi 1, 1.  Un 
ambasciatore, 2 Corinzi 5, 20.  Un abile architetto nell'opera che Dio sta compiendo.   1 
Corinzi 3, 10.  Con un cuore di padre è inviato a: 
 
 3. 2.  Portare il Vangelo nelle zone non ancora raggiunte.  Romani 15, 20. 
 
3.3. Fondare la Chiesa sul fondamento che è Cristo e aiutare le comunità già esistenti a 
tornare al fondamento delle Sacre Scritture.  Galati 1, 6–10;  Apocalisse 2, 15. 
 
3.4. Istruire e formare i nuovi operai del Signore nella Chiesa.  Atti 14, 21;  Tito 1, 5.    
Affinché la Chiesa compia il proprio ciclo vitale. 
 
3.5. La sua priorità è la preghiera e la Parola.  Atti 6,1;  20,26–32.  Si occupa della 
dottrina e affronta problemi specifici, falsi insegnamenti o peccati.  Atti 15,24.   
 
3.6. Promuove l'unità nel Corpo di Cristo e tesse reti di comunicazione, di sostegno e di 
supporto tra gli operatori e le chiese.  Efesini 4,1-16; Atti 11,27-30; Romani 15,25-27; 1 
Corinzi 16,1-4; 2 Corinzi 8,9. 
 
3.7.  Guida la Chiesa nel soprannaturale.  Atti 4, 33; 8, 4–8; 10, 44–46;  19, 18–20;  2 
Timoteo 1, 6–7.  I segni nel ministero apostolico sono evidenti.  2 Corinzi 12, 12.   Ed è 
disposto a pagare il prezzo della sua chiamata.   2 Corinzi 11,  23 – 33. 
 
4.  PROFETI.                             
 
Né il profeta né la profezia nascono per volontà umana.  2 Pietro 1,21;   Nessuno si 
attribuisce da sé il ministero, se non è chiamato.  Ebrei 5,4-6. 
 
4.1. Il Profeta. (Prophetes)  È una persona chiamata e inviata da Cristo.  Efesini 4,11; 1 
Corinzi 12,28; 14,29; Atti 11,27; 13,1.  Insieme all'apostolo, i profeti sono canali di 
rivelazione.  Efesini 3,5. 
 
È opportuno leggere 1 Samuele 12, 2-5, dove si parla del carattere di uno dei profeti, 
del quale si dice che nessuna delle sue parole cadde a terra senza realizzarsi. 1 Samuele 
3, 19. I doni o gli strumenti del profeta potevano influenzare la natura stessa, 
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infrangere le leggi naturali attraverso manifestazioni di potere.  Con una conoscenza 
che andava oltre i confini. 
 4.2.  Il ruolo o la funzione del profeta nella Chiesa oggi.  Lavora in squadra al fine di 
preparare i santi all'opera del ministero.  Efesini 4,11.  Porta rivelazione, esortazione, 
correzione, conforto e aiuta a correggere la rotta delle cose all'interno e all'esterno 
della Chiesa.  C'erano profeti residenti e altri itineranti. 
È opportuno leggere 1 Samuele 12, 2-5, dove si parla del carattere di uno dei profeti, 
del quale si dice che nessuna delle sue parole cadde a terra senza realizzarsi. 1 Samuele 
3, 19. I doni o gli strumenti del profeta potevano influenzare la natura stessa, 
infrangere le leggi naturali attraverso manifestazioni di potere.  Con una conoscenza 
che andava oltre i confini. 
 4.2.  Il ruolo o la funzione del profeta nella Chiesa oggi.  Lavora in squadra al fine di 
preparare i santi all'opera del ministero.  Efesini 4,11.  Porta rivelazione, esortazione, 
correzione, conforto e aiuta a correggere la rotta delle cose all'interno e all'esterno 
della Chiesa.  C'erano profeti residenti e altri itineranti. 
4.3.  Uno dei ministeri più osteggiati e tuttora perseguitati, come quello del profeta, 
comporta un prezzo molto alto da pagare.  Alcuni profeti che si vedono in questi tempi 
suscitano vera e propria tristezza quando si cerca di valutarli alla luce dei modelli 
scritturali.  Non a caso ci viene fatto un avvertimento riguardo ai falsi apostoli, 2 Corinzi 
11, 13; Apocalisse 2, 2.  Dio chiedeva rigorosamente di mettere alla prova i profeti.  
Deuteronomio 13, 1, 2, 5; 18, 22; Isaia 9, 15. 
4.4.  Profeti mercenari Deuteronomio 23,4; 2 Pietro 2,15.  Queste persone svolgono il 
loro ministero per guadagnarsi da vivere; non mangiano perché prestano servizio 
all'altare, ma prestano servizio all'altare per poter mangiare: è parte della maledizione 
che grava sul ministero corrotto.  1 Samuele 2,36. 
 
CONCLUSIONE: 
La Chiesa e il semplice operaio cristiano (ci riferiamo alla legge di Dio) sono di 
competenza diretta dei ministeri direttivi.  Come è noto, questo compito può essere 
svolto solo nella potenza dello Spirito Santo di Dio, Zaccaria 4, 6; Atti 1, 8.  E attraverso 
la Parola di Dio.   Le Sacre Scritture ci forniscono gli elementi istruttivi, correttivi e 
perfezionanti per  presentare ogni persona interamente preparata per ogni opera 
buona. 
2 Timoteo 3:16, 17. 
 
Proprio come nella vita biologica, dove l’essere umano nasce con tutte le capacità per 
crescere e maturare fisicamente e mentalmente, oltre alla capacità di riprodursi, chi è 
rinato porta in sé il DNA di Dio per essere a immagine del Figlio di Dio, alla misura della 
statura della pienezza di Cristo.   Il piano originario di Dio per l'essere umano inizia con 
quella conversazione della Divinità: «Facciamolo, a nostra immagine e somiglianza»; da 
lì il cammino, nonostante il peccato, verso la pienezza dell'Uomo Perfetto. 
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